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L’impatto del PNRR nella gestione degli Enti Locali implica la necessità di una riforma del sistema dei

controlli che punti sul controllo tempestivo.

L’attuale sistema di controlli interni ed esterni è ancorato ad «un mondo che non c’è più»….

(patto di stabilità, vincoli alla spesa pubblica, pre-armonizzazione contabile, pre-SIOPE e pre-BDAP)

È inadeguato al presente, per cui figuriamoci al prossimo futuro, caratterizzato dalla programmazione, gestione

e monitoraggio dei fondi del PNRR, dalla sfida dei livelli essenziali delle prestazioni (Lep) e da una probabile

ulteriore riforma contabile in chiave accrual.

La tempestività e la significatività dei controlli dovranno essere l'unico faro. Oggi il sistema si perde in una

moltitudine di controlli, spesso ripetitivi e formali che non sono in grado di intercettare le situazioni

patologiche prima che la crisi finanziaria degli enti diventi irreversibile
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Dei 191,5 mld di euro del PNRR, oltre 66 mld, circa il 35 per cento, sarà destinato agli enti locali, a questa

somma si aggiungerà anche la quota dei circa 31 miliardi di euro del Piano nazionale per gli investimenti

complementari (PNC).

Pertanto, sin dalla programmazione 2022/2024 si pone il tema dell'implementazione di un sistema in grado di

canalizzare i fondi sugli obbiettivi strategici degli enti in coerenza con le missioni del PNRR, per poi passare

alla realizzazione dei progetti e alla successiva rendicontazione.

Rispettare la tempistica prevista dal PNRR, con gli attuali strumenti e le attuali performance di utilizzo dei

fondi comunitari da parte della nostra Pa, appare obbiettivamente una "missione impossibile«.

Il monitoraggio dei fondi del PNRR avverrà attraverso la banca dati REGIS ( BDAP-MOP ) quanti revisori

oggi sono registrati alla BDAP? Quanti la utilizzano nelle sue potenzialità? Quanti fanno effettivamente le

verifiche della corretta trasmissione dei dati SDB e DCA? (grazie ad Ancrel – nuovo profilo per i revisori

nel 2021) – Delibera Sezione Autonome 2/2022 – apposita domanda

https://www.ancrel.it/it/formazione.php?sc_id=&id=1282&label=TUTORIAL%20BDAP)

https://www.ancrel.it/it/formazione.php?sc_id=&id=1282&label=TUTORIAL%20BDAP
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Al fine di favorire una tempestiva attività di controllo deve essere anche migliorato il processo dei

questionari alla Corte dei conti che in questi anni ha contribuito in maniera importante al miglioramento del

sistema.

I tempi tra l’approvazione dei documenti ed il questionario si sono molto accorciati (esempio Bilancio

Consolidato 2020 – termine di approvazione 30/09/2021 – termine invio questionario alla Corte – 30/11/2021)

MA…si può fare ancora di più…..

Proposta Ancrel: quanto l’organo di revisione effettua l’istruttoria ed i controlli su rendiconto e bilancio il

portale Con.TE deve essere disponibile. I dati e le informazioni sono inserite in tempo reale e a redigere il

questionario è l’organo di revisione in carica. Oggi accade molto spesso che a redigere e trasmettere i

questionari sia un organo di revisione diverso da quello che ha svolto l’attività di revisione. Nel suo parere o

relazione, l’organo di revisione terrà conto di quanto già trasmesso alla Corte ma potrà approfondire

anche altri aspetti, tenuto conto della sua funzione di collaborazione con i Consigli.

La Corte, in questo modo, può avviare le istruttorie immediatamente!!! Istruttorie a due / tre anni di distanza

non sono efficaci. Le criticità rilevata possono essere superate oppure irreversibilmente consolidatesi:

prevenire è meglio che curare! ………RIFORMA TUEL (proposte Ancrel)……
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Parere alla nota di aggiornamento al DUP (schema Ancrel)

……esaminato il suddetto documento, con particolare riguardo alla normativa di base (cfr. artt. 151 e 170 del

TUEL e Allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011), l’Organo di revisione ha verificato:

a) la completezza del documento in base ai contenuti previsti dal punto 8 del principio contabile applicato n.

4/1; e, che tutti i dati economici, finanziari e patrimoniali riportati nel documento sono stati aggiornati ai

fini della loro coerenza con le previsioni di bilancio 2022-2024;

b) la coerenza interna del DUP con le linee programmatiche di mandato, presentate ed approvate con

deliberazione di Consiglio comunale n. …. del ……… e, con gli “assi strategici” e le “missioni” del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).

In dettaglio, l’Organo di Revisione ha appurato, che la Sezione strategica (SeS) del DUP delinea correttamente

il quadro di riferimento entro cui deve svolgersi l’attività dell’Ente locale, in ordine all’applicazione del

PNRR, giacché la medesima sezione analizza:
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……………

1) lo scenario nazionale ed internazionale e, i riflessi che quest’ultimo può esercitare sull’azione dell’Ente

locale, volta all’applicazione degli obbiettivi definiti in seno al PNRR, considerando, in primis, il

Documento di Economia e Finanza (DEF) nonché la legge di bilancio;

2) lo scenario regionale accentuando adeguatamente gli elementi fondamentali della programmazione

regionale in vista dell’imminente applicazione del PNRR ad opera dell’Ente locale stesso;

3) lo scenario locale, inteso come descrizione del contesto socio-economico e, di quello finanziario dell’Ente,

attraverso l’adozione di una “batteria” di indicatori ad hoc tale da offrire informazioni preliminari

funzionali all’applicazione delle misure definite dal PNRR, in coerenza con le caratteristiche del sistema

territoriale di riferimento, e, al successivo monitoraggio dei risultati conseguiti
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Lo schema della nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022/2024, è stato

approvato dalla Giunta comunale con deliberazione numero …. del …. e riporta una sezione dedicata ai

progetti che l’ente intende presentare al finanziamento del PNRR, distinti per MISSIONE, per

CATEGORIE, COMPLETI DI CRONOPROGRAMMI, di INDICATORI DI QUALITA’ e INDICATORI

DI QUANTITA’

Poiché i progetti coinvolgono più Amministrazioni locali è/non è in programma la costituzione di un

“Ufficio associato per la gestione dei progetti PNRR”.



Parere al bilancio di previsione 2022/2024 e PNRR
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…… Il sistema di bilancio e i progetti del PNRR*

…………………

*essendo programmi basati sulle prestazioni, i risultati attesi devono essere descritti già nella

proposta progettuale attraverso cronoprogrammi, indicatori di qualità (milestone) e indicatori di

quantità (target). Importantissima per la selezione dei progetti è l’impatto che la realizzazione avrà

per l’occupazione dei giovani, per la conciliazione lavoro-famiglia per le donne, per superare il

divario nord-sud.

Ogni ente locale attuatore, cioè destinatario delle risorse del Recovery Plan, deve quindi conoscere

e ispirarsi alla nuova programmazione comunitaria 2021/2027, e certamente rivedere la propria

organizzazione del lavoro secondo la logica della governance e coordinamento del PNRR, che è

ben riportata nel DL 77/2021, conv. L.108/2021.

N.B. per la partecipazione a bandi è richiesta l’ inserimento dei progetti negli strumenti di

programmazione degli enti – anche se non ancora presenti del Pano delle Opere ……allora

variazione d solo DUP



Il PNRR: Una visione d’insieme

2. Chi vogliamo 
essere? 

3. Qual è l’obiettivo 
generale?

4. Chi sono i 
beneficiari? 

1. Cosa vogliamo 
fare? 

6. Con quali 
risorse? 

5.Quali  
sono gli 
obiettivi 
strategici 

Totale = 236,07 MLD 

Mission;

Vision;

Obiettivi;

Attuatori;

Risorse;

Beneficiari
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Crescita 
del PIL

Fonte: ns. riadattamento su schema Formez;  https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR.pdf

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR.pdf


PNRR: Definizione e Struttura 

Il PNRR può essere definito come un sistema integrato di obiettivi e riforme preordinati a consolidare il vantaggio competitivo (in

termini di incremento del PIL; dell’Occupazione e, della Produttività del lavoro) dell’Italia e dei molteplici sistemi territoriali che

connotano il Paese.

SEDICI «COMPONENTI» 

Obiettivi specifici collegati alle «Missioni»

SEI «MISSIONI» 

Interventi previsti dal «NEXT GENERATION UE»

TRE «ASSI STRATEGICI» 

Principali finalità in ordine alla ripresa del Paese

STRUTTURA DEL PNRR
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Il «Next Generation EU» (NGEU), definito anche “Recovery fund”, rappresenta, quindi, il principale strumento per

finanziare il PNRR. L’ammontare delle risorse assegnate all’Italia dal NGEU è pari a 191,50 miliardi di Euro.

➢ Le risorse, sono destinate a finanziarie, in quota parte, gli investimenti connessi all’attuazione delle sei «missioni» in

cui si articola il PNRR;

➢ Alla «missione» «Rivoluzione verde e transazione ecologica» è destinata la quota relativamente maggiore di risorse.



L’attuazione del PNRR
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https://italiadomani.gov.it/it/home.html

https://pnrrcomuni.fondazioneifel.it/bandi_public/Norme-Documenti/

AggiornamentoPNRR
Sugli investimenti che vedono Comuni e/o Città Metropolitane come soggetti attuatori
(ultima modifica 1 aprile 2022)

https://italiadomani.gov.it/it/home.html
https://pnrrcomuni.fondazioneifel.it/bandi_public/Norme-Documenti/


PNRR e Riforme: Semplificazione delle procedure contabili  

La Legge n. 108/2021, di conversione del D.L. 77/2021, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza

e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, riporta

all’art. 15 alcune significative novità in materia contabile, di cui dovranno tenere conto i Revisori degli Enti locali.

L’intento, oltre a quello più generale di agevolare l’attuazione del PNRR, è di assicurare la migliore e più efficace gestione

delle risorse finanziare del PNRR superando alcuni vincoli e limitazioni, che avrebbero potuto costituire un freno rispetto

all’attuazione delle misure indicate, sia dal lato della «Spesa» che dal lato delle «Entrate».

➢ Spesa: Deroga ai limiti di utilizzo dell’avanzo vincolato

Dal lato della spesa, si stabilisce una deroga esplicita, per le risorse del PNRR e del PNC (Piano nazionale per gli

investimenti complementari), ai limiti di utilizzo dell’avanzo vincolato, accantonato e destinato per gli enti in disavanzo

introdotti dall’art. 1, commi 897 e seguenti, della L. 145/2018.

Si tratta, come noto, delle disposizioni finalizzate a contingentare l’ammontare dell’avanzo (non libero) applicabile da parte

degli enti in disavanzo, in funzione soprattutto del risultato di amministrazione di cui alla lett. A), del fondo crediti di

dubbia esigibilità e della quota di disavanzo imputato nel bilancio di previsione.
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➢ Esercizio provvisorio di bilancio

la Legge 108/2021 all’art. 4 bis, stabilisce che gli enti locali che si trovano in esercizio provvisorio di bilancio sono

autorizzati, per le annualità dal 2021 al 2026, ad iscrivere in bilancio i relativi finanziamenti di derivazione statale ed

europea, concessi in virtù dell’attuazione del PNRR, mediante apposita variazione, in deroga alle norme vigenti (articolo

163 del Dlgs 267/2000 e dall'allegato 4/2 al Dlgs 118/2011) che invece non ammettono tali variazioni di bilancio.

L’orientamento è che si possono anche impegnare le somme!

➢ Entrate connesse alle risorse del PNRR (art. 15, comma 4 DL n. 77 )

Riguardo alle entrate, gli enti possono accertare i trasferimenti delle risorse del PNRR del Piano nazionale per gli

investimenti complementari, sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del contributo al singolo ente,

senza dover attendere l'impegno dell'amministrazione erogante, con imputazione agli esercizi di esigibilità ivi previsti .

(FAQ 48 Arconet)

Dal lato della spesa, dunque, allo scopo di garantire la più ampia utilizzabilità delle risorse del PNRR e del PNC, qualora

non siano integralmente impiegate nell’esercizio “di competenza”, è stabilito ora che esse confluiscano nel risultato di

amministrazione, in deroga ai limiti previsti dall’articolo 1, commi 897 e 898, della L. 145/2018.

PNRR e Riforme: Semplificazione delle procedure contabili 
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PNRR e Riforme: Le nuove regole per  il reclutamento del personale 
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Sempre nell’intento di agevolare l’attuazione del PNRR, successivamente all’approvazione della Legge n.° 108/2021, è

stato convertito in legge n. 113 del 6 agosto 2021, il D.L. n. 80 del 9 giugno 2021 recante «Misure urgenti per il

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale

di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia». Le relative implicazioni dovrebbero essere attenzionate da

parte dei Revisori degli Enti locali.

La Legge n. 113/2021 indica in modo tassativo la diretta applicabilità a tutte le Pubbliche Amministrazioni delle forme

straordinarie di reclutamento solo laddove queste siano soggetti titolari di investimenti a valere sulle risorse PNRR.

Di seguito, si illustrano, brevemente, le principali novità in materia di assunzioni nelle P.A. e negli Enti locali in particolare:

➢ Reclutamento di personale a tempo determinato, conferimento di incarichi professionali, incarichi dirigenziali (art. 1);

➢ Misure urgenti per esperienze di formazione e lavoro per i giovani (art. 2);

➢ Misure per la valorizzazione del merito (art. 3).

Si rimanda, per ulteriori approfondimenti, alla nota «ANCI» reperibile al seguente URL: LE REGOLE ORDINARIE

E STRAORDINARIE PER LE ASSUNZIONI DI PERSONALE http://pnrrcomuni.fondazioneifel.it/bandi_public/Norme-

Documenti/
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LE ASSUNZIONI STRAORDINARIE A TEMPO DETERMINATO PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR

PNRR e Riforme: Le nuove regole per  il reclutamento del personale 

Art. 1 del D.L. n. 80/2021 Art. 31-bis del D.L. n. 152/2021 l’art. 1, c. 562, L. n. 234/2021  

Tutti gli Enti locali Comuni Province e Città metropolitane

L’art. 1 del D.L. n. 80/2021,
che ha previsto la possibilità
per tutti gli Enti locali
coinvolti nell’attuazione dei
progetti del PNRR di
effettuare assunzioni a
tempo determinato e
conferire incarichi di
collaborazione a valere sulle
risorse del PNRR.

L’art. 31-bis del D.L. n. 152/2021, che
ha ampliato i vincoli finanziari al lavoro
flessibile per consentire ai Comuni
assunzioni a tempo determinato a
valere su proprie risorse di bilancio.

L’art. 1, comma 562, della legge di
Bilancio 2022 (L. n. 234/2021), che
ha escluso la spesa per le assunzioni
a tempo determinato necessarie alle
Province e Città metropolitane per
l’attuazione dei progetti previsti nel
PNRR dai limiti di spesa ex art. 33 del
D.L. n. 34/2019 e art. 1, commi 557
e ss.L. n. 296/2006.

Circolare RGS n. 4/2022

in materia di
assunzioni a TD a

valeresulle risorse del
PNRR
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➢ Sempre nel DL 80/21, per dare attuazione al PNRR e per l'esercizio delle funzioni di protezione civile, 

di polizia locale, di istruzione pubblica, dei servizi e del settore sociale, gli enti locali potranno 

assumere personale a tempo determinato anche se sono in ritardo con l'approvazione del rendiconto, 

del bilancio di previsione e del bilancio consolidato o se non hanno inviato i documenti contabili alla 

BDAP nel termine di trenta giorni dalla scadenza fissata dal legislatore per l'approvazione del 

documento. Devono tuttavia essere rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente in materia. 

➢ Il tetto di durata è fissato in 3 anni, ma che per l'attuazione del PNRR e nelle fattispecie previste dal contratto 

del 21 maggio 2018 ci si può spingere fino a 4 anni.

➢ È consentito assumere a tempo determinato n deroga ai limiti le risorse umane necessarie a garantire 

l'attuazione del pnrr, sia attingendo ai fondi dell’unione europea che con risorse proprie.

In definitiva, il reclutamento è uno dei tre pilastri per l’attuazione del PNRR, insieme a governance e semplificazioni

(questi ultimi due, come già ricordato, al centro del Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77 convertito con modificazioni dalla

Legge 29 luglio 2021, n. 108).
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LE ASSUNZIONI STRAORDINARIE A TEMPO DETERMINATO PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR

PNRR e Riforme: Le nuove regole per  il reclutamento del personale 

a) le richiamate assunzioni possono essere effettuate in deroga all’articolo 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 (spesa 

sostenuta per i contratti di lavoro flessibile nell’anno 2009), e all’articolo 259, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 (per i soli 

Comuni in dissesto: spesa media per lavoro flessibile del triennio precedente l’ipotesi di bilancio stabilmente 

riequilibrato); 

b) la spesa di personale derivante dalle predette assunzioni a termine, non rileva ai fini della determinazione 

dell’incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti in attuazione dell’art. 33 del D.L. n. 34/2019, e di 

conseguenza non va a comprimere la capacità assunzionale a tempo indeterminato; 

c) infine, le spese in questione non rilevano ai fini del rispetto del limite complessivo alla spesa di personale previsto 

dall’art. 1, comma 557-quater, della L. n. 296/2006 (media del triennio 2011-2013). 

➢ Inoltre assunzioni a TD a valere sulle risorse del PNRR……In base alle nuove disposizioni, è stata ELIMINATA

L’AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA per le spese di personale inserite nei quadri economici. Resta sottoposta

a verifica preventiva da parte dell'Amministrazione centrale titolare dell'intervento solo l’ammissibilità delle

ulteriori spese di personale a carico del PNRR, diverse da quelle inserite nei quadri economici.

Le assunzioni a tempo determinato a valere su risorse proprie (art. 31-bis, commi 1 e 4, D.L. n. 152/2021
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LE ASSUNZIONI STRAORDINARIE A TEMPO DETERMINATO PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR

PNRR e Riforme: Le nuove regole per  il reclutamento del personale 

➢ Le assunzioni straordinarie consentite dalla norma in esame possono essere effettuate nel limite di una spesa aggiuntiva 

non superiore al valore dato dal prodotto della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nell’ultimo bilancio di previsione, per la 

percentuale distinta per fascia demografica indicata nella Tabella 1 annessa al decreto, che si riporta di seguito.

Fascia demografica Percentuale
1.500.000 abitanti e oltre 0,25
250.000-1.499.999 abitanti 0,3
60.000-249.999 abitanti 0,5
10.000-59.999 abitanti 1
5.000-9.999 abitanti 1,6
3.000-4.999 abitanti 1,8
2.000-2.999 abitanti 2,4
1.000-1.999 abitanti 2,9
Meno di 1.000 abitanti 3,5

Le predette assunzioni sono subordinate all’asseverazione da 
parte dell’organo di revisione del rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio



20

COSTI AMMISSBILI

PNRR e Riforme: Le nuove regole per  il reclutamento del personale 

ESPERTI ESTERNI - alle attività espletate da ESPERTI ESTERNI specificatamente 

destinate a realizzare i singoli progetti.

STRUTTURE INTERNE  alle attività di supporto operativo alle STRUTTURE 

INTERNE “se ciò è essenziale per

l’attuazione della riforma o dell’investimento proposto”.

In questa categoria rientrano LE SPESE PER IL PERSONALE incaricato di espletare funzioni e
attività strettamente necessarie a realizzare progetti finanziati dal Pnrr e proveniente da
reclutamenti A TEMPO DETERMINATO.
Tali spese potranno avere ad oggetto esclusivamente NUOVE ASSUNZIONI, non potendosi
procedere al finanziamento di spese relative al personale già incluso nella pianta organica
delle amministrazioni titolari di interventi PNRR.
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COSTI AMMISSBILI

PNRR e Riforme: Le nuove regole per  il reclutamento del personale 

incarichi di progettazione, servizidi direzione lavori, servizi di architetturae ingegneria
collaudo tecnico-amministrativo

incarichi per indagini geologiche e sismiche,incarichi per le operazioni di bonifica archeologica

incarichi in commissionigiudicatrici

altre attività tecnico- operative strettamentefinalizzate alla realizzazione dei singoliprogetti 
finanziati dal PNRR

ELENCO DI ATTIVITÀ AMMESSE DAL PERSONALE ASSUNTO

che possono formare oggetto di rendicontazione sul PNRR:
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COSTI AMMISSBILI

PNRR e Riforme: Le nuove regole per  il reclutamento del personale 

Per ogni singola progettualità, le spese ammesse a rendicontazione (IVA inclusa in quanto 
ammissibile) NON potranno superar 

1 una percentuale un limite massimo 2 

per l’intera durata del progetto, e per le quattro fasce finanziarie di progetto 

In caso di eventuali ulteriori esigenze le
amministrazioni interessate potranno chiedere il
superamento di detti limiti. In questo caso occorre
la valutazione preventiva dell’Amministrazione
centrale titolare dell’intervento di concerto con il
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.
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COSTI NON AMMISSBILI

PNRR e Riforme: Le nuove regole per  il reclutamento del personale 

i costi di “ASSISTENZA TECNICA”

Fanno parte di questa categoria le attività di preparazione, monitoraggio, controllo, audit e
valutazione, in particolare:

studi, analisi, attività di supporto amministrativo alle strutture operative, azioni di informazione e
comunicazione, consultazione degli stakeholders, spese legatea reti informatiche destinate all’elaborazione
e allo scambio delle informazioni

I COSTI RELATIVI ALL’ESPLETAMENTO DELLE FUNZIONI ORDINARIE DELLE STRUTTURE 
AMMINISTRATIVE INTERNE connessi con attivazione, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi 
del PNRR, essendo tali costi correntemente sostenuti dagli enti, ovvero connessi con il loro funzionamento 
ordinario e, in quanto tali, devono essere posti a carico dei bilanci delle singole Amministrazioni.



➢ articolo 9, commi 6 e 7, del Dl 152/2021 consentono al Mef di anticipare a favore degli enti locali risorse a valere sul

fondo rotativo per l'attuazione del PNRR, istituito dall'articolo 1, comma 1038, della legge 178/2020. .

DM 11 ottobre 2021 (GU 23/11/2021). Art. 2 Gestione delle risorse del Fondo di rotazione per l’attuazione dell’iniziativa

Next Generation EU – Italia prevede un anticipo di risorse fino ad un massimo del 10% e successive erogazioni «fino al

raggiungimento (compresa l'anticipazione) del 90% dell'importo della spesa dell'intervento, sulla base delle richieste di

pagamento presentate dalle amministrazioni centrali titolari, a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute dai

beneficiari finali come risultanti dal sistema informatico di cui all'art. 1, comma 1043 della legge 30 dicembre 2020, n. 178».

Le quote di risorse sono trasferite o direttamente alle amministrazioni/enti responsabili dell’attuazione dei singoli progetti su 

indicazione delle amministrazioni titolari e secondo le modalità indicate al comma 4, ovvero alle amministrazioni titolari di 

interventi su apposite contabilità speciali da aprire presso la Tesoreria dello Stato intestate alle medesime amministrazioni.

4. Le amministrazioni titolari di interventi, utilizzando le funzionalità del sistema informatico di supporto alla gestione

finanziaria attivato dal Servizio centrale per il PNRR che assicura il costante monitoraggio e la tracciabilità dei relativi

movimenti finanziari, dispongono i relativi pagamenti in favore dei destinatari finali delle risorse, ovvero i trasferimenti in

favore delle altre amministrazioni/enti responsabili dell’attuazione dei singoli progetti, sui rispettivi conti di Tesoreria unica

per gli enti assoggettati alla legge 29 ottobre 1984, n. 720

PNRR e la disponibilità di cassa
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Già nel DUP 2022/2024 gli enti dovrebbero fare riferimento al PNRR ed effettuare uno screening dei

propri obbiettivi strategici con le missioni e gli obbiettivi del PNRR.

Documento ANCI (Comuni e Città nel PNRR) che effettua un riepilogo ad oggi delle misure del

PNRR per i Comuni:….esempio…(M1C3I1.1) …(M1C3I1.2)

N.B. (1) Inserire i codici del PNRR «M1C3 . 
Investimento 1.1» nell’anagrafica dei capitoli di 

entrata e spesa coinvolti e correlazione con 
missioni, programmi e progetti dell’Ente…..il PNRR 

come 
«DUP dell’Italia» sino al 2026

N.B. (2) Tracciamento dei capitoli (e quindi di ogni 
fase di entrata e spesa) anche per CUP –

Anagrafica, Campi , Flag…etc…dipende dal 
software

PNRR e controllo sulla gestione finanziaria dell’Ente  

N.B: Vincolo di competenza – Tabella A2 N.B: Cassa Vincolata Progetti PNRR



➢ DM 11 ottobre 2021 (GU 23/11/2021). Art. 3 – comma 3

3. Con riferimento alle risorse del PNRR dedicate a specifici progetti gli enti territoriali e i loro organismi e enti

strumentali in contabilità finanziaria accendono appositi capitoli all’interno del piano esecutivo di gestione o del

bilancio finanziario gestionale al fine di garantire l’individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento

specifico. Con riferimento alle risorse del PNRR dedicate a specifici progetti in materia sanitaria, le regioni e province

autonome accendono appositi capitoli relativi alla spesa sanitaria del bilancio gestionale al fine di garantire un’esatta

imputazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico, in coerenza con l’art. 20 del decreto legislativo 23

giugno 2011, n. 118.

Al fine di favorire il tempestivo avvio ed esecuzione dei progetti PNRR, nell’ambito delle risorse disponibili, le

amministrazioni centrali titolari degli interventi PNRR possono chiedere anticipazioni da destinare ai soggetti attuatori. I

soggetti attuatori contabilizzano le anticipazioni rese disponibili dal Servizio del PNRR come trasferimenti di risorse del

PNRR. Per gli enti territoriali le anticipazioni sono trasferimenti di risorse per la realizzazione tempestiva degli interventi

PNRR erogati anticipatamente rispetto alle scadenze previste dalle assegnazioni formali, da contabilizzare come trasferimenti

(non sono anticipazioni di liquidità). Se l’ente riceve anticipazioni di risorse già accertate sulla base delle assegnazioni con

imputazione ad esercizi successivi , deve reimputare l’accertamento già registrato all’esercizio in cui riceve l’anticipazione

FAQ 48 Arconet. . Alle operazioni di reintegro delle anticipazioni erogate dal Servizio del PNRR provvedono le

amministrazioni titolari (art. 9, commi 6 e 7 del DL n 152/2021).

PNRR e la disponibilità di cassa
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➢ FAQ 48

➢ A) Gli enti possono accertare le risorse del PNRR e del PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o 

assegnazione del contributo a proprio favore, senza dover attendere l'impegno 

dell'amministrazione erogante, con imputazione agli esercizi di esigibilità ivi previsti (art. 15, comma 4 DL n. 77 

del 2021).

Pertanto, a seguito dei decreti ministeriali di assegnazione delle risorse gli enti possono procedere all’accertamento 

delle entrate nel rispetto dei principi della competenza finanziaria potenziata, al fine di consentire, a seguito del 

perfezionamento delle obbligazioni di spesa, la registrazione degli impegni con imputazione agli esercizi previsti 

nel cronoprogramma.

Se i decreti prevedono l’erogazione delle risorse sulla base della rendicontazione annuale o infrannuale dei 

SAL, le entrate sono accertate nell’esercizio di assegnazione delle risorse con imputazione agli esercizi 

previsti nel cronoprogramma delle spese oggetto del finanziamento.

L’articolo 2, comma 2, del DM 11 ottobre 2021 prevede l’erogazione della prima quota di trasferimenti anticipata 

rispetto alla realizzazione delle spese, per un importo massimo del 10% del costo del singolo intervento, che è 

possibile incrementare ulteriormente in casi eccezionali debitamente motivati dall’amministrazione titolare 

dell’intervento. I trasferimenti versati in anticipo sono accertati con imputazione all’esercizio in cui è previsto 

l’effettivo incasso e, per la copertura delle spese imputate agli esercizi successivi, è attivato il FPV. Per la 

contabilizzazione delle anticipazioni si rinvia alla successiva lettera d);

PNRR e la modalità di contabilizzazione
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➢ FAQ 48

➢ B) Alla fine dell’esercizio, nelle more del perfezionamento delle obbligazioni di spesa, le risorse accertate 

confluiscono nel risultato di amministrazione e, trattandosi di risorse vincolate, possono essere applicate al 

bilancio di previsione del triennio successivo. L’utilizzo di tali risorse è consentito anche agli enti in disavanzo 

in deroga ai limiti previsti dall’art. 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (art. 15, comma 3 

DL n. 77 del 2021).

➢ C) Per le risorse del PNRR e del PNC, trattandosi di entrate vincolate, gli enti possono variare il bilancio fino al 

31 dicembre per iscrivere nuove o maggiori entrate, stanziare i correlati programmi di spesa e procedere con 

l’accertamento delle relative entrate (art. 175, comma 3, lettera a) del d.lgs. n. 267 del 2000 e art. 51, comma 6, 

lettera a del d.lgs. n. 118 del 2011). Dal 2021 al 2026, gli enti locali possono variare il bilancio anche nel corso 

dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria per iscrivere in bilancio i  finanziamenti  di  derivazione 

statale ed europea per investimenti (art. 15, comma 4-bis DL n. 77 del 2021). 

➢ D) Al fine di favorire il tempestivo avvio ed esecuzione dei progetti PNRR, nell’ambito delle risorse 

disponibili, le amministrazioni centrali titolari degli interventi PNRR possono chiedere anticipazioni da 

destinare ai soggetti attuatori. I soggetti attuatori contabilizzano le anticipazioni rese disponibili dal Servizio del 

PNRR come trasferimenti di risorse del PNRR.

PNRR e la modalità di contabilizzazione
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➢ FAQ 48

➢ Per gli enti territoriali le anticipazioni sono trasferimenti di risorse per la realizzazione tempestiva degli 

interventi PNRR erogati anticipatamente rispetto alle scadenze previste dalle assegnazioni formali, da 

contabilizzare come trasferimenti (non sono anticipazioni di liquidità).

➢ Se l’ente riceve anticipazioni  di risorse già accertate sulla base delle assegnazioni con imputazione ad esercizi 

successivi , deve reimputare l’accertamento già registrato all’esercizio in cui riceve l’anticipo .

➢ Alle operazioni di  reintegro delle anticipazioni erogate dal Servizio del PNRR provvedono le amministrazioni 

centrali titolari (art. 9, commi 6 e 7 del  DL n 152/2021).

➢ Pertanto, tutte le norme sono finalizzate a consentire l’accertamento tempestivo dei finanziamenti del PNRR e 

PNC, necessario per l’avvio della procedura di spesa, fin dall’emanazione dei decreti di assegnazione delle 

risorse. Sono inoltre previste gli interventi necessari a gestire la realizzazione anticipata dei cronoprogrammi.

PNRR e la modalità di contabilizzazione
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➢ Decreto Legge n 77 del 31 maggio 2021 articolo 7 comma 7

«La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione di cui all'articolo 3 comma 4 della legge 14 gennaio 1994 n 20

svolgendo in particolare valutazioni di economicità, efficienza ed efficacia circa l'acquisizione e l'impiego delle risorse

finanziarie provenienti dai fondi di cui al PNRR Tale controllo si informa a criteri di cooperazione e di coordinamento con

la Corte dei conti europea, secondo quanto previsto dall'articolo 287 paragrafo 3 del Trattato sul funzionamento dell'Unione

europea La Corte dei conti riferisce, almeno semestralmente, al Parlamento sullo stato di attuazione del PNRR, in deroga a

quanto previsto dall'articolo 3 comma 6 della legge 14 gennaio 1994 n 20».

Nella deliberazione 14/2021 Sezione Autonomie – si precisa che in merito ai fondi del PNRR sia fondamentale in

riferimento all’impiego delle anzidette risorse lo scrutinio della razionalizzazione della spesa, evitando che la maggiore

disponibilità finanziaria si traduca in sprechi e diseconomie. In altri termini il PNRR deve rappresentare una spiegazione di

come i costi totali delle riforme e degli investimenti siano in linea con il principio dell’efficienza sotto il profilo dei costi

attraverso un monitoraggio con. appositi indicatori.

PNRR e Corte dei conti
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Il PNRR e l’attività dei Revisori 

Nel quadro delle riforme, ora brevemente illustrate, occorre evidenziare che i Revisori, in virtù delle rispettive funzioni

di collaborazione e vigilanza, dovrebbero coadiuvare gli Enti Territoriali per assicurare la corretta allocazione delle

risorse connesse all’attuazione del PNRR.

Posto il quadro normativo di riferimento, ossia, il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico degli enti locali) parte II,

titolo VII, articoli 234 - 241; nonché le riforme approvate per agevolare l’attuazione del PNRR;

Considerando che l’arco temporale definito dal «Recovery Fund» in ordine all’applicazione del PNRR prevede che i

relativi impegni di spesa devono essere assunti entro il 31.12.2023 (mediante atti giuridicamente vincolanti) mentre i

pagamenti delle spese devono essere effettuati entro il 31 dicembre 2026.

L’attività dei Revisori in ordine al monitoraggio delle operazioni di programmazione; contabili-finanziarie (a), relative

all’attuazione del PNRR, dovrebbe articolarsi secondo due «macro fasi» principali:

A) La definizione della metodologia di controllo;

B) Il controllo sulla gestione finanziaria connessa all’applicazione del PNRR

Per completezza ricordiamo che i controlli sulla performance dei funzionari e/o dirigenti, sono affidati all’Organismo Indipendente di 

Valutazione (OIV) e, al Nucleo di Valutazione (NDV). 
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PNRR e metodologia di controllo dei Revisori

Il metodo di controllo è funzionale all’attività di monitoraggio preventivo; concomitante e successivo della gestione delle

risorse connesse all’attuazione del PNRR e, dovrebbe articolarsi nelle seguenti fasi: a) «Analisi e valutazione dell’Ente»;

b) «Programmazione»; c) «Esecuzione»; d) «Conclusione».

L’attività «cardine», ossia, l’ «Analisi e valutazione dell’Ente» si esplicita nell’esame della struttura organizzativa e

gestionale dell’Ente; dei processi decisionali e, dei sistemi di controllo interno; in dettaglio:

➢ Individuazione degli obiettivi che l’ente si è dato in funzione dell’attuazione del PNRR: Analisi del Documento Unico

di Programmazione (DUP);

➢ Struttura organizzativa: Verifica dell’adeguatezza della struttura in funzione degli obiettivi del PNRR;

➢ Sistema contabile amministrativo: Attendibilità ed efficienza del sistema ai fini della registrazione contabile delle

operazioni gestionali connesse all’attuazione degli investimenti previsti dal PNRR;

➢ Verifica dei processi decisionali connessi all’attuazione del PNRR;

➢ Valutazione del sistema dei controlli interni: Controllo di gestione e processo di valutazione del personale / sistema di

indicatori.
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PNRR e le fasi della metodologia di controllo dei Revisori

FASI FASI

c) Esecuzione

Carte di lavoro

Campionamento

d) Conclusione

Verbali di verifica

Referti

Pareri

b) Programmazione
Suddivisione lavoro e tempificazione

Valutazione aree e fattori di rischio

a) Analisi Studio dell’Ente e sua organizzazione

Valutazione del Sistema 

In sintesi, la metodologia di controllo relativa

all’attuazione del PNRR dovrebbe prevedere le

seguenti fasi:

➢ Analisi, contempla lo studio dell’Ente e della

sua organizzazione ai fini della valutazione

del relativo sistema;

➢ Programmazione, ad esito dell’attività di

analisi occorre individuare le aree e i fattori

di rischio potenzialmente in grado di inficiare

l’attuazione del PNRR;

➢ Esecuzione, verifica dell’esistenza di

eventuali criticità con l’adozione di strumenti

ad hoc (campionamento; carte di lavoro);

➢ Conclusione, ossia, resoconto dell’attività di

monitoraggio svolta mediante Verbali di

verifica; Referti; Pareri.
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PNRR e controllo sulla gestione finanziaria dell’Ente  

ESERCIZI PNRR

«Oggi» !  31/12/2026

Programmazione RendicontazioneGestione

Piano strategico (di mandato)

Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 

Bilancio pluriennale

Piano esecutivo di gestione

FASI ENTRATE FINANZIARIE

- Accertamento

- Riscossione

-Versamento

FASI USCITE FINANZIARIE

- Impegno

- Pagamento

- Ordinazione

- Liquidazione

Conto del bilancio

Conto economico

34

L’adozione della metodologia di revisione è

propedeutica all’attività di controllo sulla gestione

risorse finanziarie connesse al PNRR.

Visto che i tempi di attuazione del PNRR sono

alquanto ridotti; giacché le risorse provenienti dal

“Recovery fund” dovranno essere impegnate entro

il 31/12/2023 (con atti giuridicamente vincolati),

mentre la spesa delle stesse risorse dovrà essere

effettuata entro il 31/12/2026.

➢ Sin da «oggi», l’attività di controllo

dell’Organo di Revisione sulle fasi principali

della gestione delle risorse provenienti dal

Recovery Fund è fondamentale per assicurare

la corretta allocazione di queste ultime.

➢ L’attività di controllo dovrebbe concentrarsi

sui documenti di programmazione dell’Ente

(«DUP»; «Bilancio pluriennale»; «PEG») fino

ai cronoprogrammi di spesa e, stato di

attuazione degli interventi, poiché si correlano

al controllo delle fasi delle entrate e delle

spese finanziarie e, quindi con i dati a Bilanci.

Cronoprogramma delle spese

Ulteriori documenti di 

programmazione  

Stato patrimoniale

Indicatori per il 
monitoraggio della % 

di realizzazione dei 
progetti del PNRR



Sezione Quinta 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  (PNRR) 
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Questionario  Bilancio di Previsione 2022-2024

2. Indicare le iniziative che si prevede di attivare correlate al PNRR o al PNC:

Intervento

Interventi 

attivati/da 

attivare

Missione Componente
Linea 

d'intervento
Titolarità

Termine 

previsto
Importo

Fase di 

Attuazione

X1

X2

X3

X4

X5

…..

…..

Xn
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Normativa comunitaria: 

1. Termine esecuzione lavori 

2. Revoca del contributo 

3. Pubblicità e trasparenza 

4. Do Not significant Harms

(nessuna misura finanziata deve arrecare 

danno agli obbiettivi ambientali)

1. Monitoraggio UE 

2. Sottoscrizione Convenzione.

1 bis. Ai fini della corretta programmazione finanziaria delle

risorse e dell'erogazione dei contributi concessi per la

progettazione e la realizzazione di investimenti relativi a

interventi di spesa in conto capitale l'amministrazione erogante i

predetti contributi verifica tramite il sistema di cui al decreto

legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 , e quelli ad esso collegati,

l'avvenuta esecuzione da parte degli enti beneficiari dei relativi

adempimenti amministrativi, ivi compresi:

a) la presentazione dell'istanza di finanziamento nel rispetto di

quanto previsto dall' articolo 11 della legge 16 gennaio

2003, n. 3;

b) l'affidamento dei relativi contratti;

c) l'emissione di stati di avanzamento dei lavori;

d) il monitoraggio fisico della realizzazione dell'intervento;

e) la chiusura contabile e di cantiere dell'intervento;

f) la chiusura del codice unico di progetto di cui all' articolo 11

della citata legge n. 3 del 2003. 2.

art. 1 bis DL 59/2021 

PNRR ed attività di monitoraggio   

«Bdap MOP» -
REGIS

Ruolo dei revisori per la verifica del 
rispetto di milestone e target e per la 
verifica della completezza e regolarità 

della parte documentale.



PNRR e controlli amministrativi e contabili

Art. 9. Controlli di regolarità amministrativo contabile - DM11/10/2021

2. Agli interventi realizzati nell’ambito dell’iniziativa Next Generation EU a titolarità o attuazione di altre amministrazioni 

dello Stato, organi di rilevanza costituzionale, regioni, Province autonome di Trento e Bolzano, comuni, province, città 

metropolitane o altri organismi pubblici si applicano i controlli amministrativo contabili previsti dai rispettivi 

ordinamenti.
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https://ntplusentilocaliedilizia.ilsole24ore.com/art/pnrr-compiti-e-responsabilita-enti-soggetti-attuatori-e-pre-allert-revisori-AEzYNFOB

I temi di NT+Professionisti a cura di Ancrel – Sole 24 Ore

Pnrr, compiti e responsabilità degli enti soggetti attuatori e pre-allert dei revisori
Rosa Ricciardi (*) e Maria Carla Manca (**) - Rubrica a cura di Ancrel
01 Aprile 2022

I pre-allert dei revisori e la check-list di controllo informativa
Ancrel, dopo aver analizzato il contesto sui compiti e responsabilità degli Enti in qualità di soggetti attuatori, nel sito Sezione Pnrr riservata agli iscritti, 
pone l'attenzione sul primo processo di "pre-allert" per l'organo di revisione, contestualizzandolo nella somministrazione di una check-list di 
controllo informativa alla struttura amministrativa del soggetto attuatore.
I contenuti vertono nella parte iniziale su due domande:
• se l'ente ha partecipato all'avviso/bando sul Pnrr?
• se assegnatario, con l'indicazione dei riferimenti di concessione del Ministero, Missione, Componente, Intervento, importo finanziamento e percentuale 
sul contributo/finanziamento.
Nella seconda scheda, si fa riferimento se l'ente ha posto in essere tutti i compiti come soggetto attuatore:
• ai fini della tracciabilità delle operazioni;
• se ha dato inizio ai lavori nel rispetto dei cronoprogrammi indicati;
• se in caso di avvio, se i progetti, i contratti e i provvedimenti di spesa adottati sono stati sottoposti ai relativi controlli ordinari di legalità e 
amministrativo-contabili;
• se sono state adottate tutte le misure necessarie a prevenire, individuare e correggere le irregolarità, le frodi, i conflitti di interesse e ad evitare il rischio 
del doppio finanziamento pubblico degli interventi, nonché le misure correttive volte a ripristinare la legittimità dell'azione amministrativa e delle spese 
riferibili all'attuazione dei progetti.

https://ntplusentilocaliedilizia.ilsole24ore.com/rubriche
https://ntplusentilocaliedilizia.ilsole24ore.com/rubriche/test--professionisti-cura-ancrel-ADdIx9W
https://i2.res.24o.it/pdf2010/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANI_VERTICALI/Online/_Oggetti_Embedded/Documenti/2022/04/01/check_ancrel.pdf
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